
 
 

Capitolo 12 - TERZA PAROLA: MINISTRUM 

1. Aristotele spiega a Camilla cosa sono i partiti. Tu conoscevi già 

questa parola? Cosa hai capito del suo significato? 

 

2. Cosa significava la parola “ministrum” ai tempi degli antichi 

romani e cosa significa ora? 

 

 

3. Camilla crede di aver imparato che “Le cose non hanno mai 

colpe o meriti. Ce le hanno gli uomini, se le usano male o 

bene”. Cosa vuole dire secondo te? 

 

4. “In questo momento, stringi in pugno il cuore della politica, 

perché la politica vera, quella buona, è tutta in tre parole: 

ascoltare, partecipare, servire. IL CAPITO, POLIS, 

MINISTRUM.”  Conoscevi già la parola “politica”? Cosa 

pensavi che fosse e cosa pensi ora, dopo le lezioni di 

Aristotele? 

 

5. Se potessi fare una domanda ad Aristotele, quale sarebbe? 

 

6. Scegli una parola nuova che non conoscevi prima, scrivila sul 

quaderno e cercane il significato sul dizionario. 

 

 

7. Disegna come immagini questo incontro tra Camilla e 

Aristotele. 

 

Capitolo 13 - LA MESSA DI NATALE 

1. Cosa succede durante la messa, alla Vigilia di Natale? 

Riassumi la situazione. 

 

2. Cosa significa la parola OSPITALITA’? Prova a capirlo e a 

spiegarlo con parole tue partendo dalla storia. Poi cerca la 

definizione sul dizionario. 

 

3. Con quali dei seguenti aggettivi descriveresti Aristotele in 

questa situazione? Aiutati con il dizionario. 

 

 

 

4. Aristotele dice a Camilla e ai suoi familiari: “Buon Natale, 

signori. Posso chiedervi di venire alla vecchia fermata 

dell’autobus domani a mezzogiorno? Avrei un regalo di Natale 

da chiedervi e uno da darvi? Vi prego, venite. Da domani non 

mi vedrete mai più.” 

 

Quali saranno i regali di cui parla Aristotele? Prova a fare delle 

ipotesi. 

 

5. Prova a disegnare come ti immagini Aristotele. 

 

 

 

coraggioso titubante 

spaventato audace affettuoso pavido 

timoroso 


